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Bl veii'da all'lkltoda, alla èùbìSì Baî v 
ilnaco a pnèio 1 VaMpati Ubaci»), 

tììJf AI/LRO DONO 

li signor Cernuschi continua ad es-
soro generoso'del su'di'Vloni preziosi al 
paese che ha A+iitò la fortuna e l'onore 
di'dargli,.!, ntitàn, ranche, 'esaenidò, .un 
fffàsQ.^\,pitocchi, uqn..aveva diritto:di 
annoverare Xra' i. figli suoi uit banoliièro 

, rairioiiarjO'• di liquelta'l'orza, mrtÈivo per 
cui il sigii'or'Cerniisolii nó'ii sèrto d'ita­
liano che il nó'iìiò;' e ' s i (cce cittadino 

• iéV paese; dùtmilia>'dì.''_^" ' ' . ̂  
, , popò,fià, famoso; g'aiitomila liiie.t^ap-
daié ,à .Cavallotti ;allp .scopo dì persua-
derc il maggior'' num^rd possibile >di 
ole^ftri.oppiroer.ciabili -8. manduve alla 
Camera l'^a^t^na. > dei' deputati devoti 

. ftUa,itopHbblioai^a«e«s«(!6ra:il' signor 
Cernuschi ci dedica dalle colonne'della 
Ilépul/ligue franfaise una lettera che 
vale inflnitaiijentapij (^rjèri|oJiila'{ir|; 
Essa 9,indiìfTzzata al direttore di-quef 
glB'fnalo,' 'ed eccola nella sua impagabile^ 
integriti : , , • « " ••' 

« CarO'^atnico, • . ..<•.!.<, 
Mii domatidana cosa potrebbe fare 

r Italia'pst-Hmediaro ai suoi mali. Ecco 
la mià'^'tàjìo.sta.: primo, congedare due 
ter,^"i'd^UJèiarqito e raBttftro l'altro terzo 
nel quadrilatero ; secondo,^ (5ondiii<i>siii-
M 9 . ij( ifr'ss'^i oppure insediarlo al, 
QiRinìa'àlo. Questa risposta non piaceri' 
a'bè^Jiho, i è in Italia né in Francia. 
'L'i'mia bousa è che non consiglio niente. 
TJ^òn''fadd'io "che prevedere. 

' ,,: 1-'-. ^ ' .. ../^fl^J^f.^^fi?' ,. 
• . Noni (sappiamo se i lettori saranno 
abl5'n'ostro 'hvvisD, ma a noi sembra che 

, ,qufàtaii.lottpra • consiglio - profezia,,' sia. 
inoouvprensibile o troppo-'èoraprensibilé 
a'rf'.to.'terifpo, pur lasciando àndhp-11' 

•"(iHbJì'lip'ii'ri Qhi la legge se ^illustre baii-
rchìero: franco-italiano- avesije'o no equi­

librata'la-facoltà montali nel momento 
in cui la scriveva. , •, , 

,,,È. per^ ..supponibile cho egli abbia 
voluto • con 'Ossa meglio chiarire a quale 

.p^èf^^^patrlotica avrebbero doviito de-
di,qarsii-d?putati italiani che fossore stati 

• eietti 'mercè l'azione permiabiva'-delle 
'sntf.fairi,o?o'centomila-lire. ' ' "• ' ' 

. - i ,H Rignor» Cernuschi s'inganna però 
i.seìiÉ'.'altro quando dioe che la ana^iet-

lera'.noU'piacerà in Francia. 
Ma anzi ! ma anzi ! ' ' 
Jj'Italifi ;,senza esercito, col Papa>-.ft 

yrifiìtei-lsliy?):,,» uì Quirinale, OJAIIM-, 
narohiadi Savoja--a- spasso,-ohe-s'in--
tendo Ma qiiesto'"è'"U'''so^iib'i_')u'ngiV' 
merttè 'a'céàrezl'at'ùj|''at,'.,'dgni ',^'^ba!Um-^ 
O e s e , , ! . , . . , , . ;, , . | . , , „ ' .'-, . :• ''. • ' • , ! ' 1- I 

•Viceversa il signor Cernuschi è per­
fettamente nel .V'orq'/qu!v'n'doàirérj,'na elle,' 
tló'n''piacérà'In l'ialià. 

NQÌ\ in '.Italia u'Qn'.''^otrà' •piacete ohe 
alle'''dUd'p'attii'grio'^aì'.'.L Cqrh'iii^'cjji,|,oÌj'a'' 
ricevono ordi^i.,,una ,'dall y.atioanoi e 
raltra,dalla.-Repubblica-ffrancose;- •"- ' 

, L ; ITALIA ,CHjB„y.UMA,,. . 
La relaziono presentata j | i l) i , i(( \c9; 

zipne.giiueral?.delle gabelle it,aliane .qi 
miulsterii dulie finanze per l'usercizio 
dal primo luglio 1890 al 30 giugno 
1891,.,^.tutta uu inno all'Italia..;; ohe 
fama, e se fuma loou .tanto entusiasma,' 
con un cruscendo cosi rossiuiaim, segno 
è che ancora le rimangono denari per 
dedicarli a queato'èh6,'yèooild'ò'alcdui-' 
è vizo, secondo altri è dilelto,''iiia pet' 
lutti è-lusso, 6 superflaò. ' " " 

Oeito, in oolifr"iifitb"'alJe'tev'iéIÒDÌ 
del bilancio c'è k'uddra'nel'redditi una 
diminuzione di ol'ttó Un milione e mezznj 
ina le previsioui-dei'bilànci, si sa, sono 
un po' come i pt'eViintiVi degli archi­
tetti'.." "•'- -' 
;§Prendendo le oi^s..pftittiye .di-, un., 
anno e la cifro, ej^ettjya'delj'akró si 
trova nelle entfa.li3".'un, auin^'iito sono, 
un aumento di quasi t̂̂ e' tùjiipni e mezzo, 
la massima p:irlé''^ei,'4u'ih próvenienu, 
non| dai parijOni 'della rivenllita, non 
dalla'oóiitravvenzloni e da altri 'c^apiti 
BeO()iidìirK''ilii« da quello ' principale ; la 
vendita dei tabacchi. 

£ cosi negli utili : sono 142,649.000 

lir» ohe il mnnapali'MÌei '.abaiiohi rende 
allo Siato,^ circa tre milioni e naezzo, 
più che nell'es_.)rciisio preceiie'nte : au­
mentino i redditi, diminnlseonD le spese. 
' Via, non gli ai può dar torto al si­

gnor Oastonna quando — al cospetto 
.di quiete cifro — dimostra con un certi) 
'órgogli&^dofae là percentuale delle dpeae 
sia scesa nel'1890;9^'ad'un Ii'mi'te non 
mal i^aggiunto. per ih passata e cime 
(inte l'utile del.l'a.siìenda abbia sorpaa-
,satu, il massimo realizzato precedeute-
'qient'7,. , , , . , ; . , . 

Ó'ii/italiani, qonvien dire, si prestano 
còp' grande,.furore nicoziano ali 'au-

"nienù)'d'èi rdilditi di'qttcato bjizajlu.l 
Confrontando tra'lóro i reddilii lórdi 

per questo oeepltis,' dot tre n quntlro 
Siali eui'Ojpei,'Cluvè esiste il munopolio 
Jei,.t,al4ac(iai, ai,ha..,ohd il ppniribato 
,.me^io per i^bùafte,iriapeita all'entraj:a 
,,tùtalie,,^el.!ia,QVllì'.l<''iStea8g, é in .Uaj^a 
..(j.S.oVejup/iriojii a^sai.B^ quello del|'.Au-
stiHa (ci.39) 0 ilell'Unjj;bar,i8fc'('laà)|6,,i.a-
furiore soltanto u quello della ITrancia 
(9.86 per abitante). 

jl)(ipis^tìteh,te; l'/itul^l'o 6 fumatore 
Jmpenllen'te e, come' tale,' fuma special', 
mente i sigari, non le spagi^oletls : in 

•tanti' Virginia, Cavour et strAiìia ogni 
i.oUte4iiiUiidei, regno paga^m media un 
i'tributoi allo." Statai dii'lire-8.64, il dop-

pip dii quantu.i.psganO'J francesi o gli 
.austriaci, quattro volte.più :degli uu-
.gheresi. . . • - - ' '•-' 

'Viceversa il nostro consumo di ta-
h'bt .̂tilti .-.trineiati e filati — sempre cal­
colando la media per abitante,-^ è 
'inulto meno d'un terzo di' qd'elilt'dei 
ifitancèsi' e di poco ijupera quella degli 
austriaci >e degli u'itgliei^est.' . 

^ ' In fatto di apng!àoletili' pbi- il' con-
''sunkd"dell'lte!lia)io^''(a93Ìà era priipa del 
l'i^lbtóò'vlellà tari'ftij- un terìsji'l^i,',quetlo 
derfriti^ce'siì'.la' met.A ilî . q'n'̂ llu degli 
i^uauiaci. , „ , 
,;„..S9U9Uto,. i ,na.')i italiapi. ipi, ii^pno .di 
innovo f^vvioiaare al.primateij. ogni naso 
laustriacó. fiutai soiiiattto peei'quatlordici 
oeutesitoi e quelli.qui sotlnstbnno 1,'bafil 
ncerottati dei, baldi' ungher'esi appena 
'per un ceatesì-mo j 'le prontiiienae fao 
cìali italiche, oompreae, iseuìstt 'che've 
no accorgiate (ho tiri della stutistiual) 
le più rosee narici, fiutano per sussan-
taaetle.centesimi; siamo lu^igldillla lira 
e 76 céntes.imi ',?he' divora -òjjni' naso 
fraiicea.iii riia vii)', 'rònora,,di quelli can­
tati,.dal Gi,uadagnqll. è salvo.1- , . 
i.Ssherzi a. psrte,'fa piacere' di. con­
statare che ;la ainnUnislrazIoue. dei ta-
bauohi studia qnsstii' ed'aitile cifre de'rle 
sue statistiche boU criteri inlìustriale-o, ; 

' idéijiii'&'Adosi à'qu'éstl e don'n fisime b'ii-
rooraticho. Intende far progradire la sua 
-gestione,'' • 

Essa si è accorta che il prezzp. me- ' 
' dio delle spagnolette era in ' Italia il 
•^doppio della Francia e, più-dél quiotu-
,'nl.o\d^irAitHtri.a 0 deirUughsriii; ha tro­
valo róguaatno'nVe in questi, alti prezzi 
'li'ri'^àai dello so,ar'so ebnsilóid e vi 
'B|'à,'|p];o,v.vijtd;"a( saj .don le 's'p^gpol'ette 
nuòve''a, basso, prezzo e col ribasso* del-
l'ftltre,. , , j3. 11 ! ; . ' • . . , • 

jlŜ e ve'dj;ema, seiizqidubhio, i risultati 
nell'eseroizia corrente. ' ',,' . , 
' E-cbe,.'del rèsto,l'avvenire sia delia 
spagnolette'ló'Si'.vedeidal cammino ohe 

•malgrado tbttPha'già fiitto: nel 189586 
•'n'ò'n.'af' na"-Voiidiiviino''éhe 265,000 ohi-
l'o'gi'ahimi Hel IS'JO-.fll se a'e vendettero 
,p,er;è^f,,O0O. ' , '••' 

Bai' pu'ulo di vista della gentilezza 
.,dei, cpstpini no|i saremo..noi, certo, die 
.ci .daitamo. di questo .surtogarsi deli'ci' 
lugaatB e profumata sigaretta, .gradita 

'Boohe-allei-.Bipnore,' in luogo del tetro 
e puzzolente Cavour, del virginia odel 
tosoano che tr.isforma i vagoni di se­
conda crùssè'e'-'le platee dei politeama 
italiani 'in' tante' lagune, 

' . .1 . .J*. il ;Ét , i È l i ; ! , . - - . ; '. - *P , <>' 

i BiVgBTiMEWTi 
- L A M U S I C A 

"La' parò'ra''d'iyói'lì'roento hi» un pro­
fondo significato; 'molici'- più ' amniq di 
quanto Ili goneiàlè's'l soglia àmm'elitéré. 

Il divertimento è una.parte impor­
tante dell'ed'u'cazione. Sbaglia'''chi crede 
che il fdiieinllo e l'uomo perdanoli loro. 
• tfirapp.'quimdo.si ti'aBtullano con qunlohe 
giuoco all'una .aperta, „11 divertimento, 
in qùalsiiisi' fpnua,,noii è già perdita di. 
tempo, ma è invece economi.! di vita. 

Cercata soyiiute )'eaei.'qizio,e l.i ri­
creazione ' .sa 'YJp!|ite,,.bup'ià, salute. So, 
trascurato l'esercizio e la ricreazione, 
dovrete in breve sopportare le malattie 
del oorpo, uhe aooimpig.iauo sempre la 
vita sedentaria. 

Oli nomini addotti allo studio, quando 
credono di non trovare il tempo per un 
qualchu esercizio ourpureó, fiaiscoao poi, 
tosto 0 tardi, per ti'ovare il tempo di 
ammalarsi, 

Ve al. mondo certa gente ohe, se pò-
t.'Bsè, vorrebbe stendere, an. velo nero 
sul firmaVuenlo, coprire il disco ItiC'inte 
e fecondo del pianeta trinàie, dei sole, 
togliure le stelle risplendenti dalia volta 
del cielo, strappare l'argentea lutili di 
mezzo agli astri, aradieaj'e ta t t i ! fióri 
onde sono smaltati campi e giardini, e 
condannare il mondo a trascinare la vita 
in una cupa atmosfera di tristesiZR. 

Non v'ha io ciA uà moralità, ne ra-
gionevoli'zzà, e tanto ména religione. 

Uri ofoatore,benefico Ita' dotato l'uo­
mo di una eminente attliadine ai godi­
mento; lo ha posto In ah'm^ndo buono 
6 delizioso, circondj.ttdolo di- hailp ed 
Pilline oPàe; lo ha fatto per 'amar.', sen­
tire e destare simpatia; ikvoraré e go­
dere; diventando un essere utile e fe­
lice, 0 godendo della riatiira' in mezzo 
alla qaaie si trova; '. 

Prendete un'.'nomo fjlice, o feliól Sa­
ranno pur ) i slioi atti; datagli pensieri 
'̂ dolorosi q^eirtoitariza aWatse,e lo ve­
drete torbido, scontento, e probabilmente 
viziozo. r -
' Ppr la' qua! ' cosa la da'tézza del tho.di 
ed il delitto al trovano quasi sempre 
fra coloro che non sono mal stati av-
'Vé^zì al ba .n amore;,ohe H^nno sempre 
avuto il cuore ohinéo all'aziono purifi­
cante del Ubero comanid'are con la na­
tura, e del giauonJa ed lllaminato con-
surzio con l'uomo. . . 

Nataralmente l'uomo anela a ricrearsi 
e .divertirai, e ciò, come ogni natarale 
appetita, è oao un,fina 8apie;qte, Tale 
iuolinazione non si pnò reprimere, ed 
Irromperà sempre in questa n quella 
forma. Ogni bea regolato tentativo per 
promuovere gli onesti e Astoaiueiite sa­
lutari divertimenti, varril meglio di una 
dozzina di prediche contro i diverti­
menti perniciosi. Se non si provvede al-
r-aamo< ropportuaitA dì godere di un 
qualche piacere salntare, egli finire 
certamente per trovarsi da se qualche 
piacere vizioso. Per contrastare al vi­
zio con buon suocesso, bisogna mettere 
qualche cosa di meglio ai suo posto. 

Una volta i tedeschi erano la giinte 
più dedita alla ubbriacehezza, ora sono 
fru le genti più sobria. 

Trino;ire come un tedesco, era un modo 
di dire comune. Illesi si divezzarono c<il-
l'opHra dell'educazione e principalmente 
della mnsica. 

.Là mudica solleva l'uomo; il culto di 
essa ha una fivarevole azione sulla mo­
ralità, pubblica : fornisce una sorgente 
di godimenti .'in ogni f.iiaiglia; dà- una 
attrattiva novella-alla casa; rende più 
gradito il consorzio sociale. 

Il Padre Mattoo poa.i in Irlanda un'ar-
giiuj assai forte all'abuso degli alcoolici, 
promovendo il canto. 
' Egli coolprendeva benissimo ohe, to.-

gliendo' alla gente l'acqa.tvite, le si do­
veva dare in luogo di essa un altro ati-
molante,'Qaanto grande sarebbe i lmi -
iSlioramento ohe potrenba produrrà.nel 
nostro popolo lo studio generale della 
musical I fanciulli.la dovrebbero im­
parare nelle scuole come si fa in Ger. 
mania. Allora della mnsica se ne.fa­
rebbe in ogni luogo e in ogni occasione. 
Si renderebbe cosi più soaVa l'alito so­
ciale, ed al lavora audrebbe unito il 
diletto. 

Latisana, 4 BÌaĝ ao 
B. 

CAiJlDOSCOPIO 
La data storica, 
7 giugno (1420). Udine passa sotto 

il dominio della Repubblioa di Venezia, 
X 

Un pensiero al giorno. 
Io non hu potuto fare un solo passo 

nella vita senza inccmtrare tre imbecilli, 
{Zola) 

•X 
La sfinge. 8jiai<ada. 

TQ che a Dio apiagasti Vattro, 
O mio primo ìaiiamorato. 
Deh ti vol̂ i a mo placato. 
Sii totale al tuo fcdol. 

Spiegaz. del •uonoverbo preced. 
TRENTINO 

X 
Per finire. 
La signora ricama, li signore legge 

i giornali'; A un tratto sbadiglia. L i ' 
signora lo vedo, scuote la testa e so­
spira ; 

— Vedo proprio ohn non mi vuoi 
più bone. 

— Ma ahi ti viene in mente? 
— S) quello che dico. 
— Scusa,,, Se tipn ti volessi più ))ene 

starei qui a seccarmi con fa tat ta le 
sere'? 

l^enha s Forbici 

mu mmw 
iJlTUintii 5 ffiugn'o: .̂ 

La fasta dello ..'.Slaluto - Polilloq ,in 
Chiesa — Qlovana ooraggleso — (ino 
scandalo matrimoniale — Anoora t a ­
magno. 
Vi scrivo qualche nolioinà à tafli'Sf 

seduta a uit tovòlino' della'-trattoria' 
Zoldiin, mentr^ qui fuori nella piazza 
Paolo Uiaotino' » nostri buòni mìlioi 
ballano sotto la'pioggi'a.... E l'oroìtestra, 
domanderete yiìli'si b^^'oa''anch'.essa f. 
.OibA, l'orebestra aironi 'al o'dpbi-ttj; ed. 
'È cosi in ogni genbro di ballo a questo 
mondo: tut to, di 'ri'ds'àtto ohi ballà,'e' 
tutto ci guadagna obi fa biliare'.,., ,.' i 

Oramai in qiiéalia ésttita appena bn.tì-' 
oipiata —- anzi aoco'nil'ò il oa,leii(l'!t'rto. 
don principiata anbóra — siàmp 'con-
danna'ìl ài t'imponile, qu'itldiaai) nelle, 
ore pamurìdi'a'ne', ed h OMÌÌ nei gióilni 
in cut il Padi'e Bier'h'a 'si' limita'alla-
measa in scetìa del nav'òlbni tninacoiosi,. 
'dei lampi e,dei tuoni, e don ci'mi^aiia, 
giù, assieme alla pi.nggia, i nuirroAS 
^tóo^s della ,sm> fabbrica' pri'vfiogìàtii,, 
ed i fiilmini-'cha ha copiato' da «love 
con perfetta imitazione, 

Aifi'he oggi 'dunque è vebuta la pì.ok* 
già ad impedire la tombola; non .pbrd! 
totalmente il ballo, perchè il nostra 
popolò, qtiando si tratta di ballare, ari-
drebbii, ocoioàtaonte incontro a delle 
batteil'ie d'artiglieria c.irica a mltcaglià, 
e certo è che non si lascia mai spaven­
tare dall' idea dt dover portare il pa-
iu.plo della (iplenta al Monta di Fiet&, par 
esaere in grado di soddisfare questa sua 
pascione. Proprio passiònel.. , 

La pitta era oggi abb'istanza anim'ata, 
anche da forestieri, ma specialmente 
dalla popolazione dei dintorni. La tom­
bola verrà estrutta domenica ventura 
12 corr. * * * 

Oggi un curata della città — quello 
delia 'Chiesa di S. Silvestro — predi­
cando alla messa parrocchiale, in luogo 
di spiegare il,Vangelo ha esortato i 
genitori della alia cura a non mandare 
domani alla scuola i ragizzi, com^ sa­
rebbe prescritta dal oiilendarlo socia-
etico non oseendo festa civile. 

Non è la prima volta ohe questo 
prete eccita dall'altare il suo gceggé 
a violare le leggi dello Stato, e cosi 
un altro, suo intima amico e collega; 
e questi - sono an'ohe i. due preti che 
più brlgiino In època di elezioni e s'im­
mischiano in ' faccende ohe non hanno 
'0 almeno non dovrebbero avete alcun 
da fare-, coi loro doveri del eiioerdozlo 
e colla religipoe. E se tanto faniio iii 
'pubblicoj figuratevi che cosa faranno 
nel confessionale! 

Mi consta ohe il r. Pr.ovveditore.. a-
gli studi ha diramalo recentemente una 
circolare colla quale e<3cità le aiitorità 
scolastiche e municipali della Provincia, 
a curare che le scuole sieno frequentate 
nelle feste civilmente aoppriisse. 

Ebbene, faccia anche una cosa l'ot­
timo e bravo cav, 0ei'vasio: caca , del 
suo uffieio, traversi lo stretto ed oseurb 
corridojn che vi conduce, entri nel ga­
binetto doU'illuslrissimo signor, 't-ré-
fetto, e preghi il comm. Hinoruttl di 
abbassare una nota in proposito di 
questi abusi di ministri del culto, al si­
gnor Ispettore della P- S. perchè que­
sti la abbassi alli sua volta al signor 
Deleg.ito di Cividale. La qiial nota, na­
turalmente, io non suggerirà' al comm. 
Mìnoretii cime debba essere stilizzfila, 
tanto più che si tratta semplicemente 
di provvedere acohò sieno osservata le 
disposizioni del Capo V. Titolo III. del 
Codice Penala, e puniti i contravven­
tori saoondo è stabilito dagli articoli 
IH-i e 183. 

La legge sia eguale per tutti, anche 
per quei preti i qaali approfittano di 
ogni oceiisione por screditare le leggi 

le istituzioni ilelln Stato, non'già'con 

noal,i;p .signor De tcn tu di. P.. S.i.yBda 
^qualéhe ^volta alla, Me$B«Yp.'iiiracaÌ^lala 
ne^'à Chiosi^ di S. Silyfàtrp ft In D;v>>ao, 
spepialmeule nel ,gi()rnj.,ohe,p'rao<;do'Ma 
le feste S'ipnressé. Già del teqipo.glj^e 
avanza, ancne per aQdai'e...i n 'Veap-^ri. 
Egli 6 piuttosto ohe in ganfrate lo aa-
tor'iU iilvili hanno una paura maìedattft 
di biii^btirsi IÀ'gcaù>àhiaà,)'ae (Ìavée|î ';rd 
agg'uailta'ip to obflài'ino 'nù .ptétVp.or 
mottérip 111' flov'ete'ootiiiì 'qnals.'^aài.^!t'ca 
cittadino |Chs si. fogae ^ reso meriti^viila 
di («ssere ^'téaò.... ib oB'osiilera'ii'iqpe,, 

Si faciiiauo'dòjj8ggi'a,'̂ e''ripó,8!e,DP^(j8'jn-
in̂ eno dei jiasaeri', i qn'aìi,."a,jquànio.'mi 
assicura 'ÙJi m.lo aiilic'o"ag'rìóàlfpr,e,..(^i;a-
mai, si ao'iìo actìp'rti che'Is'piijaie svO-
.huianti, i 'óepct'.fòssi,'ed^'T'^'^ppellajpoi 
^diìra3i,'e'^^psti ueg1i"orl;i,^ir,epu.o'aidejle 
semine,.apno affitto, ipnpbài|'j|'e,'fji|ìi.si-
onri |dl ol6,.eó«jidonp'a 6eòo.ifije,.̂ llégi:.a-
mefite:le]|iémentii' i'eojiia'óEie .àpca'di.si Ipi'o 
ale'drià di'ég'ra'zlB,','.. ' " 

,| . 1. . . y '•4'- •• ' • ' 

' ''^enló di .un b.ell>.tlp,Mr'8j |̂[o{^p|piij^iji-
p îuto in^' Ziraòfb' 'da ìin','eiovai^i^ ^ ^ p -
oiltadino,'Il sìg-, ^uglVe/iaojAijgpJij'.j 
' In qiiet'villaggio' à\ sta'i'oatifò'^/l^a 
un pozzo, e mentite un muratoVs'Iavo-
^raya .alla profiiiidità. .ili, o^?oa dî ôi o 
aoditiì niéérl, 'bicòllo lit'iià pairt'jj'dal'wa;o 
'costruito, Bsppeìleqilo. inlerainotité '.il 
dlsgrazijito, -i ' , !iV,-(i.|'. .l'.i 
' '̂  tu tale. frangsu.t,e,,'nÓ33iJ.ii(ì'qprc!Qn|^^-
dipi del luogo, .P^ava 4yy(l.i>liùrai;^l,^n 
qjiél. bitììù .pfófoiidtf. à 'té(Jâ c','8PÓej>r|8ci,àl 
peirìoolant'o, teìne'h'dol, e .liqn a' tWtofj'l 
orpllo anche di queila'"p!trte 'del' moro 
ch'elù rimaota in piedi; ma il 8lg.-Ao-
gsli" tths: IroVava^i . pressali ii«>l (^ to , 
tdaàiló itlttl goìienna i^ettsì«M"dM94tvS|1'e 
una vita umana, e senza o^loalate^M 
grave rJBQl\ia,a pui. 8'^«pPWa,va>.dUaeae 
eaao nel,,,pi{i^zp,. e . ^aj^.r^aass ,iB*?j9^o 
i9,̂ A ,a, ao'mpfei'p da,^òli;i,.UD li^^^ra/iita-
nièo, lo sgo^^iro,^«i4;4^ÌMÌw depilati, 
ohe venive^no maq mano, iirall .su. .con 
'cò'rde'.^kllà ganty t;iàià.ata sijp'eilidtmnte 
iill'imbooc'atura ' dèi j^pitsò. ' Il ' ^ia'i|àtare 
-fi)'cosi'g'alviitò,, avctidló 'ridoriaió'alila 
la frattura di lib dito e'qaàlèhs''òóli-

ittsiorip'!,' ' , . ' ' . ' , ; '!,•."', '•'. 
. '-'Jr. bravo' e i ìtitrjipidà' .sig'.'Gfù'illèliitb 
.Aingéli .fp fésteggìatiésiiila 'a' .Iji'racqa 
per li silo atto amarlo, o coifagglbso; 

'̂  Abbiam'f) a-vu'to in qùbWél.'glbl'tlt' tilfo 
scahdalacoi'o' matrlinoiiiàlc, 'bue. h'̂  dìtt'o 
àiolld,panno' da'tkglÌEtré liUé fofkl'cì piik 
.0 inéiiP b^H'e affilante' degli' oziosi' (lei 
'nostri Caffè.' '. . '. .-, ' 

Eppure là d^s^'raiié. del.'iniirj't'i'' sfodo 
nollii ,'vìta' e.mi'vigalé' Un fattVaipitiàsiljtjfìja 
comù'tìe,, pèrcl^è valjg'A'l'à jb'ett'aldl'f^rbe 
le'mèra'vlgd'e';'e p,iiòbàbllca,ehte ifrtt.'qi'ràl.li 
che'più ese'r'oiiavap'p.'.lo''spiritò 'tnàldi-
'cento' alle ap'alle di 4aeyi'.U|tl|no.'(P pé'-
ntiitiino) minotauvisè, .ve né.^'abuò; di 
q't^èlir che ai trovtfnb d!i. iiii'pèzzo niilt'e 
identiche bondizloiii, mà,'b"..'noa'lDBai;'a9 
,-:- e aono i, più fortunati" dèlia speiìp 
:-^ b IP èanpo e'faptló di non saperlo 
' -1 é è'oi'p''i'pìij'8àg'g'i,', ";,- ' ' 
' ' 1̂ tbrtb di' qAest'ultimo;è stato, in-
'plinto di 'fat;é del cHiàsEip" e di'e'rblàfa 

gli' doitìandana' conaig! 
'o'ttenè(e''il rimb'òÈchìmt ine'Pta. 
pir'esorWe 'lnvàri,abllra(iiil;e ''Iq'deste dqe 
potnatei'rassègnazlon'p^ e parrucca'. Con 

satta ''infetta dall'eresia del toniporale', 
& peto poi ohe, nel caso del quale vi 

discorro, si tratta di preti recidivi, U 

una variante ' il consiglio 'vjfS «*',3af6 
anche pei mariti m/ìftiai: Portate oop 
taasègnazioiio gli orn'iJmijnti cresciuti,;, 
al posto della parrucca. 

•Ho (-«000110 anch'io,,'e yìho'matóato 
coir ultima corrispondenza,. ,1^ , nòtizl|i 
che ilcolebve tenore f am.aénó piréblKe 
véhntò a Cividàio per' trattenevi q.'Oal-
elle mese .ospite'alla'vjlia .Zà,mpBtl.''Jjà 
notizia' piire olle 'sia atàta'^'gpijtìfit'a. (1Ì 
una' persona: che Ireqiiéh'i'i . ' l a ' ' ' d w i 
villa, dove aveva seiiiltp 'dirèphè' U Tiì-
m'agnp, oh'è amico "dei si^PÓ'ti '^ì'-ìalaàtì', 
aveva '^r(ÌMB3'8y'"dl yenisei'ji'lilai).. l'orò 
lina ' visit'i, |(ìùahflb'. ài'.''ltba'aè t'etistb''i 
pifSia're'lb stiigioàè'estiva' ùella'aùà'V'iVl^ 
di' Vartìàij. Quésto' è liiìailtò. '. ' (?) ' 

II. n-'.. ,c >. uti'M .-J-. ' ' i i i i ' i i ' i * ' ' 1 

Cronaca j^àuvllese < 
Fasta dello ;SlalutO'>-^-Banaa ,Papblart 

GoDJierÀlìyà ~ Una 'sinptrioà ^- '̂,Tem"-

PQfaie- ', . ... . Il '.".'i ..1 !„ ...̂ iu-.• 
S. Vito al Tagliam. &\aÌ!i^*H> 

Àncho qui la festa dello Statato ebbe 
la'saa-'fnodesttt'espli^isibn'é.'Lief battìi lero 
nazionali sventolavano in parecchi edl-
fìzi; nel pomeriggio furono estratte dieci 



IL FRIULI 
graiie K sorte in (avoro di ragasza {lO-
vers; la aera nelln pìnssaflBiagiflors suon6 

• la Uandii oittadia't alouni pezsi eoelti, 
fra i quali la Marcia B<jale, e l'intio 

' di. Ghiribilili applaaditias mi. 

La Banca Fopoiars Oooperalivu iati 
.. taitaai in Sanvito, Is qaalo Iniilò lo 

aue operRElonI da tto itt«ai' doltanto, 
'pubblicò it reaooODtò dai ptimo trime-
' Btt«,. dal (laals é ledilo fare un prono-

atieo de' più làainghlerì. 
L« persouè chs atanDoalla direzione 

deD'iKtanda.noa maoeanodi avvedutezza, 
di Rttiv|i6, e godono, la piisna fiducia. 
degli aaroUistì. JSta pur tompo ohe aa-
ehe a S, Vito, uno dei centri. più im 
^ttitnti d«U« Ptovintìia, (ĵ aeita ' ntile, 
a diremo anche amanitatia letitdiiioae, 
aveaaé' vita. (*) 

* • 
. Certa liennilde Cristofali di A-zzano 
X venne depusclaia alla ' aompeteiite 
antoriià per eaaervi portata ih Moraaoo 
ft Bpandere i teeori della eaà scienza 
empirioa. 

Indovinate mo qual rimedio'sorgeri 
ad' an povoro vecchio che soffriva alla 
milea? Sugo di rospo I Ad altro indi' 
vidno affetto da tisi polmonaie: Ossa 
fkste di bambino wtorlo in, giorno di 

' veneii^i. Ad .un terzo flnalinente preso 
da dolori artritici: Polmoni ^agnello 
0 di caitriiioX 

.Sari inùiileche I seguaci d'Ippocrate 
' ci atndlno aopra questa nuova farma-
' oop'ea; ma ói stadier&non v'ha dubbiò il 

coiiaeaao che inìaierà la procedura penale, 
<t che aoinmìniatTer& alia CciatoEoli una 

' dóie geoeroia di Carcere, e tale ohe poeaa 
guarirla d^llà mania di darai all'arte 
d'Saonla'pió, valendoai di que' eiSatti 
timedi, 

pA nette Bobraa s'ebbe qui un tem-
. ponile ohe destò la trepidazione nell'a­
nimo de' possidenti e degli agricoltori-
Forlnnatamente si riaolae in un diluvio 
di piojs^ia, accompagnata da forte vento. 
Se'atb a! Beghena però fu visitata dalla 
'grandine ohe in qualche località fu pur 
tròppo desólatoria. 

, ZZ. 

(*) !piibl)liobenimo dooiaal il resoccoto al' 
ousla aoioima U nottro agrsgia coRìipoDdoDto. 

P t t l m n n o T n t 6 giugno. 
Ragilzuglia brlooona — Pioggia al 

coptrtc — Igians — Il doti. Bertolclli 
— I bBohi t le òariipagne. 
Il flora del cànagliame dì Jalmicoo, 

composto di circa IO raganzi di cui il 
maggioro óoa oltrepassa il dodicesimo 
anno, aanorera un fatto eroico di più 
da inserirsi nel fasti delle sue gesta, 
compiuto una domenica dopo vespro. 

Una povera vecchia che rasenta l'ot­
tantina, va da Palma a Jalmicco a 
vendere dello frutta, che credo costi­
tuiscano il capitale di una lira, Blbbene, 
mentre domenica u. s. la povera donna 
ritòrnava'sene verso Palma, quei ragaz­
zacci, ' capitanati dai due più arditi fra 
essi, l'aspettarono fuori dèi paese, od 
appena la videro comiuciaroiìo a farle 
.mille dispétti, a rubarle le, frutta, ri-
^baltandolé il paniere. Uno le strappò 
dall'abito la saccoccia facendo uscire 
'quei' pochi centesimi che uvea ricavato 
<̂  che essa non fu tanto pronta a. rac­
cògliere tutti, giacché quello stesso pic-

,colo briccone le rubò dieci centesimi 
.ohe'forse erano il di lei. guadagno di 
tùUo il giorno. 

Là donna aveva un bel gridare ed 
imprecare piangendo e strappandosi i 
capelli, i di lei assalitori non se la 
diedeî o a gànìbe se non quando videro 
in distanza una guardia cainpeatre. 

. I due caporioni sono cpnospiuti in 
paese come accaniti 'distruttori di nidi 
e bevitori di .uova d'uccello Ì sono 
espulai, dalla scuòla per incorreggibile 
ìiidiàciplinàtezza, hanno genitori e fra­
telli i. ijùali poco ai curano di loro, 
dùiique come si vede tutto è preparato 
e nOp 'si può dubitare che queste gio­
vani pianticelle'abbiano ad attoochirò e 
dare copiosi frutti , a vantaggio 
dèlia società! 

• * 
Qualche, giorno fa mentre ero in un 

carrozzone della ferrovia, che mi traspor­
tava ad Udine, cominciò a piòvere ab­
bondantemente.. Qella novità, diràqual-
cun'o., Il bello si è che pioveva anche 
nel carrozzóne, da certi, fori del coperto, 
dììuodochò era lo stessa che trovarsi 
nel boi, mezzo della piazza. Eravamo 
in quattro soli nel vagone, e tutti quattro 
doyoinHlò aprire i 'nostri ombrelli. per 
ripararói da quella ingrata docciatura, 
Suppouinrao ohe invece' 'dì quattro si 
fosse stati per esempio in, venti, e che 
ne sarebbe avvenuto? Si "avrebbe' pi­
gliato, ,un b̂uon Javacro continuato por 
vontìcinqiie minuti; e alle protosto na­
turali, presentate alla stazione di arrivo, 
si sarebbe vispoato, come dift'atli rispose 
h ine un "conduttore ad uiià interpel­
lanza in propcìito, con ima alzatina 
dispaile: • • • • • • • 

Fra i Comuni che il medica provin­

ciale dott. Fralini, riforondosi all'epoca 
del 1 febbraio p, p, segnalò al Consiglio 
sanitario proviucialo conio morilevoli 
di lode, per aver contribuito ad arre­
stare fln dai loro nascere epidomio 
minacciantì, troviamo anche quello di 
Palmaoova per aver aajiiito impodiris la 
diffusiono della scarlattina. 

• -' 
L'egregio dottor lìortolotti, sanitario 

di Palmanova, giustamente apprezzato 
per la sua valenti» ' o perizia tnadica, 
come è notorio, da. poreccbi giorni ci 
tenne in angustia per gravo malore da 
cui venne colpito. Ora runimp torna a 
rallegrarsi nell'appreiidére che l'ottimo 
dottore ò quasi completamente rista­
bilito. 

• • « « 
I bachi entro un paio di giorni sa­

ranno tutti al bosco, e in generale tutti 
bone. Anche la. campagna va a gondo 
vele. jPmoo. 

T r l a « H l i t l » j 6 giugno. ; 

Una ri8|iD8la.' 
Già nitro volte il vostro amabile si-, 

gnor Z, ebbe a fani delle oaservuzloui 
alle mio corrispondenze, e di una ho 
speoiala ricordo, dove iivvsav» i lettori 
del reputato vostro giornale, a non pre-
star fede alle notizie ohe portavano la 
mie sigla. 

Ora qùcstii vostro simpatica aignors, 

Ser viemeglio assicurare la snudettn 
tcsrin,. fa conoscere, al pubblico ch'io 

scrivo da Tri cesi mo come ivi abitassi, 
mentre mi trovo costantemente (sue 
parole.) in citti. 

H I meraviglio che il detto signor Z. 
possa aorivere ciò, mentre dovrebbe co­
noscere la posizione della mia casa, e 
ohe lo vi posso accedere senza essere 
veduto da alcuno. 

Polche il signor Z. mi tiene d'occhio 
e conta i miei passi, l'avverto che dagli 
ultimi giorni delia settimana ventura, 
fiiio alla ohiasnra del mercato dei boz-
zeli, mi troverò in casa mia, ed in se­
guito ognisettimana secnndoame piacerà. 

La notìzia poi 'data ohe la pianta 
oleandro viene da noi coltivata solo 
nei giardini, vale un Perù; e si sbaglia 
allorquando sorivo aver io anauoziato 
vacche morte, mentre ho detto « mi si 
rlfenace ohe un vitello è morto». 

Questa notizia l'ebi>i da due persone 
autorevolissime, e se il signor Z. desi­
derasse conóscerle, sarei pronto a no­
minarle. Gf, B. L, 

T r l c c s l m o , 5 giugno. 

Un montone dell'linperalore d'Austria, fug­
gito in Adorgnano. 

Jan mattina anccesse un caso degno 
dì nota. 

Con il treno viaggiatori che parte 
dalla vostra otta alle ore 5.43 iint., 
viaggiava puro un montone, in apposita 
gabbia, di tazza Mufliii, piovenieiite 
dulie Indie, 

l i Console austro ungarico di Gunova, 
ne nveva eifetiuata la spedizione con 
indirizzo.» S, M, l'Imperatore d'Austria. 

La casa Frano-aco Parisi di Trieste, 
chs fra la tante Bliali conta pure quella 
di Udine, era incaricata per le opera­
zioni doganali. 

.Sulla gabbia oravi affìsso un cartello 
ove si frugava il personale te roviario 
a non lasciar mancare d'acqua il prezioso 
animale. 

Il treno arriva a Trlcesimo, ma non 
il mootone Mufiou, e questi invece era 
fuggito fra questa atazioue e la fermata 
di San Pelagio, Il capo stazione riferì 
I' aocaduto per tiilegruinma a quello di 
Udine; la dilta Parisi, venuta^ a cono-
aoanza di ciò, telegrafò di nuovo qui, 
promettendo una mancia a colui ohe 
ricuper.aae l'aiiimale. A Pontobba erano 
già avvisali di ritirare la gabbia onde 
accomodarla, e ilifatti con altro treno 
la gabbia ritornò » Tricesiino, per rliie-
vere l'animale stato preao nei pressi di 
Adorgnano, da certo Venturini. 

Molli aignori vollero vedere il montone 
delle Indie, ricoverato nella stalli' del 
'Venturini, e ohe era dirotto, come soprn 
dissi all'Imperatore d'Austria, Castello 
di 'Wiaueir-NeuataJt. 

Una lode tueritano lo premure del 
nostro capo stazione, ed un bravo il 
Venturini di Adorgnano. 

0. li. L. 
V r i « » 8 l m » ; 7 giugno 

Il foógrofo... in parlibus 
Alcuni giornali si in'o'avigliano che 

a Ti'iceaiiuo, di questi giorni, paroaohi 
siansì lasciati oorbellare da un sedicente 
fotografo. Sorprende invece che oodesti 
giornali abbiano dei referenti cosi male 
informati. 

A Tnoeàimo alcuni sono stali ingan­
nati dal sedicente fotografo, ma questo 
è aocaduto parecchie settimane addietro. 

Sono stati ò vfei-o un po' troppo ore 
duli, sebbene notoriamente abbastanza 
accorti, ma il truffatore esibiva come 
oredenziale un biglietto di visita d un 
signore di Ador(.;nano, quasi a garanzia 

& della di lui onestà e capacità. Questo 

signore è citalo dinanzi al Pretore di 
Tarcesto pel giorno 13, e tutti gli al­
tri pel 14 andante. Z. 

CasaUAnnf 5 giugno. 
(.ft feslg dello Slatuto. 

Sino dalle primissinie ore del mattino, 
da molte case sventolava la bandiera 
nazionale, montre sull'antpuna In piazza 
Vecchia ò inalberato il gonfalone del 
Comune, 

Alle ore S ant., la brava Banda della 
Società operaiii, percorse le. principali 
vie snonando allegre marcie, 

A l e 8, in piazza Nuova, la 72,ma 
compagnia alpina fu passata In rivista 
dal tenente Colonnello del 7.mo reggi­
mento alpini, oav. Andrea Cerri. 

Il Municipio dispensò nella mattina 
600 pani ai poveri. 

Alle 6 pom., in piazza Vecchia, la 
Banda suddetta, diede un riuscitis­
simo ooncerio, che le procurò mólti 
applausi ed evviva. 

À)la aera, Il Municipio e la caserma 
miniare, furono illuminati a, palloncini 
còloritil, in modo assai splendido, 

R. 

l iAt lHanH, 6 giugno. 
La festa dello Statuto 

Sino dalie prime ore del mattino il 
paese era tutto imbandierato. Alle or» 
nove la Banda inniiicipale percorse lo 
principali vìe suonando la marcia reale. 

Nel pomeriggio anche la Banda ope­
raia volle concorrere a solennizzare la 
giornata. , 

Verso aera poi la Banda municipale 
diede uno epieudiilo concerto,io piazza 
maggiore, nel quale tutti fstt)i distinti 
componenti ebbero modo di dimostrare 
la loro valentia, di che ne va sentita 
lode all'egregio maestro Russolo. Il 
pezzo però ohe soddisfece maggi rmente 
il numerosa pubblico fu, la MezzanoUe 
fantasia brillante del maestro Carlini, e 
neiresecnzlone di esso emerse maggior­
mente la cornetta suonata dal sig. Giu­
seppe Gobbato ufficiale telegrafico. 

(in bravo a tutti. 
Il piccolo cronista 

U n a Sarto K r u n d i i i u t a h a de­
vastato ieri le camp.igne di Oolegnano 
e Villanove. Ne cadde anche a S. Gio­
vanni, ma in minor quantità e senza 
recare gravi danni. 

CfiOMtlÀJinAìlllSlà 
C n i i i e r n i l i r o i n i n « r c l o 

Per i farmacisti. La Qazselln. Uffi­
ciale di venerdì B corr ha pubblicato 
il regio decreto e le tabelle relative a 
speciali obblighi imposti ai farmauisti 
dalla legge e dal regolainento sulla tu­
tela dell'igiene e della sanità pubblica. 
' Nelle tabelle son Indicati: i medica-
ineuti obbligatori, di cui ogni farmacia 
deve èssere provveduta: le sostanze me­
dicamentose che debbono essere tenute 
oon particolare contrassegno in armadio 
chiuso a chiavi,: la sostanze ehe possono 
vundersi da chiunque, purché in quan­
tità superiore alia mìnima stabilita per 
ognuna di esse; le sostanze la cui ven­
dita è libera: le dosi massime di me­
dicamenti per l'adulto, oltre lo quali il 
farmacista non può fare spedizione, 
salvo il caso dì dichiarazione speciale 
del medico, - ' 

. Mostre oanipionarle all'estero. Le no­
stre Camero di commercio all'estero la­
mentano lo scarso invio dì campioni 
alle, mostre permaneuti dei prodotti ita­
liani istituite presso di esse- Andrebbe 
cosi decadendo una istituzione che l'espe­
rienza ha dimostrata di molta utilità 
per l'osportazioiié dei nostri prodotti 
all'oatei'O, e perciò il Ministero, col 
mezzo di questa Camera, fa appello ai 
più importanti industriali delia - pro­
vincia per rifornire le iVIostre esisleuti 
presso le Camere d< commercio italiane 
di ililoulevidco, Buenos-Ayres, Nuova-
York, Rosario di Santa Fé e S m Fran­
cesco di California,, centri o,ve l'espor­
tazione nostra (uò trovare larga espan­
sione. 

La Camera di Udine, per delibera­
zione del 12 giugno ISB9, assume la 
spesa di tr<̂  sporto dei campioni dal 
luogo di produzione fìno al porto d'im-
baroo e perii irasporto marittimo provr 
vede il Ministeco. 

Esposizione di Chloago, QuostaMosira 
internazionale durerà dal maggio al no­
vembre IH93- Chi desilera Informazioni 
SI rivolga alla Camera di oommeroio, 
la oui presidenza funge da Comitato 
per la.provincia di Udine. 

A proposito della dinamite a Udine 
Abbiamo aspettato.di parlarne per 

avere le notizie più precise e non allar­
mare nessuno. IDccò dunque come sta­
rebbero le cose: 

Negli ultimi giorni di aprile, la nostra 
Autorità di P. S,, venne a sapere che presso 
certo Pietro Joppi, abitanto in via Qraz-
zano u. 170, eravi buon numero di 

càTlacce di dinamite, «he furono «isque-
elrate, ed il JToppi dichiarò ohe le aveva I 
trovate nel canale Ladra, quand' era in ' 
nsolulta, < 

Passata la oosa in mano dell'Autorità 
gindiziarli, iurono non solo fatti degli 
esperimenti sulla forza della dinamite 
stoeea, m:i venne aiaii distratta nella 
sua totalità, slochò oramai non esiste p ò. 

Digli esperimenti fatti però e dallo 
stato In cui trova vasi la dinamite stessa, 
sarebbe risultato ohe avrebbe prodotto 
danni Incalcolabili se fosse scoppiata. 

Da quanta ci consta, l'Autorità giu­
diziaria continua l'istruttoria, 

Le carlucce trano precisamente ven-
tldue. 

K l c n c o d t . - l l c ' i t rnx la te estratte 
ieri l'altro. (Gont. e Uno). 

Ospitale Civile —• Legato Treo. 
L. 31.51. 

Turco Rosa fu Valontino — SchìITo 
Rosa fu Francesco — Visentini Teresa 
fu Giov. Batt. — Tondolo Luigia Ca­
rolina fu Giovanni — Pecoraro Gio­
vanna fu Michele. 

Legato Srappiero. 
L. 15.69. 

Vendramìni Angela tu Giovanni — 
Zanella Teresa" fu Felice — Carlini 
Rosa fu Angelo — Lotti Anna Go­
stanza fu Costantino — Di Prampero 
Anna fu Marzio. 

SS. Trinità. 
L. 6.31. 

Fascinato Anna fu Lorenzo —• Mas-
suttt Rosa Maria fu Francesco — Mo-
Unis Angela Maria fu Giuseppe ~ Fa­
scinato Italia fa . Andrea — Sohiffo 
Rosa fu Francesco — Gervosoni An­
gelina fu Carlo. 

Marlinone Ùiacomo, 
L, 78.77. 

Bulfonl Maria Luigia fu Giuseppe — 
Cancianì Elisabetta dì Luigi ~ Gavone 
Domenica — Gérvaaonì Angelina fu 
Carlo — Tondolo Carolina Luigia fu 
Giovanni — Castellani Luigia fu Santo 
— Zoiflera Ermogeue Fortunata - -
firiussi Caterina fu Valentino — Umech 

! Teresa di Giovanni — Zorattini Agnese 
' dì Nicolò. 

Legato Boneooo. 
L- 78.77. 

Picco Italia di Giuseppe — Patooco 
Angela di Pietro — Toffolutti Emma 
dì Giuseppa — Erpolli Giovanna Oate-

, rina — Cesais Maria Luigia. 
Ospizio provinciale Esposti, 
Legato Canal nob, Pietro. 

L, 31.51. 
Azaria Maria — Biandra Chiara 

GiuBoppina — Febonìs Nicoletta — De­
dalo Elisabetta — Erpelll Giovanna Ca­
terina — Barbara Dorotea — Vasorio 
Luigia — Angina Antonia. 

Legato Attimis nob. Erasmo. 
L. 47-26. 

Erbari Antonia -
Maria. 

• Bombella Carolina 

BANG A PI UDINE 
ANNO XX. . SO'EBSBCIZIO 

CAHTAILIÌÌ SOCIAI,» * ~ ' 

Ammontare dì N- 10470 Azioni a L, 100 . . , L. 1,047,000.— . 
Veriamenii da stTettuare a saldo 5 decimi, , . > 533,500,— 

Capitale effettivamente veiatto , , . . . . L- 523,500.— 
Fondo di riserva > 277,769.15. 
Fondo evenienze , > 17,650.;.-

Totali . L, 818,019.15 
(HTCASIONK GBniKRAI.B 

30 Aprilo ATTIVO. 3t Maggio 
L. 533,500.-— Azionisti per aaldo azioni L- 523,500 — 
> 140,245.92 Numerario in cassa - • > . 17si,4Se..29 
» 3,021,204.60 .Portafoglio - , - ; » 3,(}96,303i85 
> 47.578.88 Effetti in protesto e sofTeroaza > 47,324 — 
i 550,495 23 Aatecipazioai contro deposita di valori e merci, , r 461,613-83 
> 825,0.10.68 'Valori pubblici » 812,61)8.81 
> 1,944 25 Cedole da esigere . . . > 1,944.25 
* 863 5 e.98 Conti correnti garantiti da depositi) > 913,265.06 
» 785,914 34 Delti con banche e corrispoDdenti ' > 942,217.71 
> It9.(>00.— Stabili di proprietà della Danct s mobilia . . . > .e9,0UO.~-
> 174,000-— Deposito a caniioue dei funzionari, ' , > 174,000 
> 2,237,,349S0 Deposito a cauziona antecipiiiioui .' > 2,122,753.46 
» 792,510.75 Detti liberi 036,410.75 
2 31,352.37 Spese di ordinaria amministrazione e tassa , . . » 36,2i9 71 
1.10,063^719.20 L 10,289 527.71 

PASSIVO. 
L. 1,047.000.— Capitale L. 1,047,000.— 
> 277,789.15 Fondo di riserva 277,769.15 
» 17,65)— Fondo evenienze » 17,850.— 
> 3,000,152.56 Conti correnti fruttiferi > 2,870,946.22 
> 1,744,350.51 Depositi a risparmio . - - . . . . . , . - > .1,851,441-83 
> 686,946.46 Creditori diversi e banche corrispondenti . . . . > 863,17075 
> 2,667.07 Alienisti per residui interessi e dividendi . . . » 2,304.67 
> 3,411,349 20 Depositanti a cauzione > 2,29e;753.45 
» 702,510.75 Detti libati > 926,410.75 
> 113,423.50 Utili lordi del corrente esercizio . . . . . . . > 136,080.09 

L.10,0a3,719.g0 L, 10,289,527:71 
« = = = . i = = = Udine, 31 maggio 1892. "~ 

Il Sindaco 1! Presidente lì Direttore 
V. UnikiWA C. Kisoni,iiii e , HansAson* 

UpcrikiiianI o r d i n a r l e d e | l a Hainott. 
Ricevo denaro in t . in t u C o r r e n t e FruMIRiro corrispondendo l'interesse del 

3 '/, o/g l'Oli facoltà ni cifientistu di disporre di qualunque aamaa à visia. 
e 'I, dicliiarando vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corretite 

vorranno accettato senza perdite le cedole scadute. 
Emette L ibre t t i d i Rlaparmlo corrispondendo l'intereise del 

4 '/a con facoltà di ritirale 6na a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso, di un giorno. ^ . i . . . 

Gli inleresìi sono netti da ricchenta ntobile e capìtalinabili alla fine dogni aemestre. 
Accorda Antoe lpaz lon l sopra: a) carte pubbliche e valori Industriali; 6) sete 

greggio a lavorata e cascami di seta ; e] certificali di deposita merci. 
Sconta VKiublnlI almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
Cedole di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e. titoli estratti.' 
Ajire Credit i in Conta Corrtinte garantito da deposito. 
Rilascia immcdiiitamente A a s e s » ! d e l Uaneo di NaiioM su tutte le piazzo 

del Resno graluitamente-
lìiiielte /kH»Bitnt • v l ' t a (ehèqneai) sulle principali piazze di AaslriM, 

Vrnnola, Germania , Ins l i l l torra , Amorlea . 
Acquista e vende Valori e Ti to l i indnatr la l l . 
Ricavo Valori I". Cii«*«dl« come da regolamento, ed a riobiesta incasta o 

cedole o titoli rimborsabili, 

JiDito 1 vafori dichiarati che i pieghi suggellati vendono collocati ogni giorno 
HI speciale Deiioaltorlo recentemente costruito per questo servizio. 

[esercisce l'ISsattoria di Udine . 
Biippreseota la Società l'Ancora per Assicurazioni sulla Vita­
lba Il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movimento de l Cont i Corrent i frntt irérl . 
Esistenti «1 30 aprile 1892 L- 3,090,152.56 
Depositi ricevuti in maggio 1892. , » 407,2QÌ.61 
„. , , . L- 3,497,356.17 
Rimborsi tatti in maesio 1892 > 626,109.95 
Esistenti al 31 maggio 1892 U. 2,870,946,32 

Movimento de i Depos i t i a It lspariuto, 
Esistonl! al 30 aprila 1892 L. 1,744,250.51 
Depositi ricevuti in maggio 1892 > 216,471-34 

L. 1,960.721-85 
Rimborsi fatti in maggio 1892 > 10i#,280,02 
Esistenti al 31 maggio 1892 :— L. 1,851,441,83 

Totale dei Depositi L, * ,«»»,»88.oa 
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Legato Francesio Cemazaù ' 

L. 86.40. 

.., JSnoldati'Maria 'r- ErpolU Giovanua 

•;. Cilérlna';'' - " 

' iSiSJioln « r u r t l v> tUKal lor ì . Nel 
giurAo 4.Gi}r/... vigilia . della fe;<tn Na-
«slonalor l'iil.'signnr Sindaco c'.ella noalira -
cittì' faceva, tenere a qnéata scuola il 
dond' grAditlbaimo ed oppórtano di lira 
?aul(), per conio deli'llj.signor Prefetto 

•nostri) ooinin. dinaepiieMinoretti, e l'ili. 
"tiJgDOt Preaidenle della Camera di coni-

D>orain uomegnaTa la donauiro splen­
dido ÀIbdVti BicorJa detl'Gajiasizione na-
BÌonale di Pnlorino, oontun'mle 74 ta-

. vale iu foti)iuoisiuue dei jiiù tuportanti 
moimmonti antichi e moderni della Si­
cilia, Bu cui tante schiatte impressero 
l'orma del hiro gen o artlstioo e della' 
loro ctviitù,. 

11 Consiglio direttivo di questa Scuola, 
riooDoacento ull'ill, signor Ptofettbe etl. 
alla spett. Camera, (lorgo loro pubbli-
"òamijnte i più vivi e sentiti ainpjrazia-
menti. ': -, . • Il Consiglio 

• l i ' i n d i i t i t r i n s«'rli;n I n ' V n -
g k i s r i u . Loggeai nel Corriere di Go­
rizia;,}!'. • -j - . : '-< • •• > • 

«Ci viene diretta partecipazlonn della 
nomiba ^ià-'da nói 'ani innciàtà 'del ' s ig . 

'Alessandro Conti di Udine a direttore 
, delle due nuove bozzoliero Micawios e 

>. iBissoiie, .posto a cui venne chiamato uf-
fliiialniéiAe'dal Ke^io 'Governò t lnghe -

. rese . 
. .-;&« notizia ci viene accompagnata da, 

Intéressautisaime notizia stat ist iche sul 
. .progresso .a sf i luppo dell'industria se -
, ricà--'iin Un'ghorlsTdal'1879 a tutto oggi. 
' ' . , Queste statistiche sono un diligente 

dd utile lavoro del sullodato signor Conti, 
.,é assai ci duole che per ragioni di con-

^venieuza tipogra&o.^nòu oi sia dato, di 
i riportarle. •;<;._; 
- . . I l numero dei GitMaunij'dogli elleva-

tì>ri por ogtii Comune, la quantitèi del 
..^ems'"badhi^djstriboita gratis, quella dèi 

^J.fiozzci^ Ottenuta da . tut ta la. Ungheria, 
la media della produzione bozzoli per 

'.Qgni oncia di'S5'"graÌÀtn!, lit media dei 
Bozzoli ctteiiulH da ugni allevatore, in-

..clioano nella loro precisione come il Conti 
'; si sia.seriamente uooupato d ique l lapar-
:''.tita,.chc tanto contribuirono a svilap» 

jpare in Ungheria i Goriziani s g n o r Glu-
'-glielmo cav. de £ i t t e r e prof. Giovanni. 
Bol le; come abbie saputo far tesoro! dei 

..lóro serii . iconsigli pratici l 'angherese 
'Signor Paolo de Bèzòredi, e quanto s ia 

giudiziosa là. nomina, che ora ai.A^'itta 
.dell'udinese .signor Alessandro Cqhti a 
^uel'posto'lniportantisiiimo, » 

• SUICIDIO 
. • Verso il mezzogiorno di ieri, Luigi 

Moretti di Leonardo, d'anni 39, facchino 

pres.40 la farmacia M^inganotti in via 

Poscolle, e abituute fuori porta Gemoua 

u. 18, usaentatosi dalia'farmacia per 

]..ana commissione, si recò fuori porta 

'Aqui.lela, a.ivigettavas.i nel canale dei 

..Ledra in-vicinanza ali*' fabbrica d'olì 

! iVlarootti e liiomauo, rimanendo misera-

.• mente afidgalo'.' •' • '• 

1 motivi che spinsero l'infelice al tri-

''sto passo, pare siano da attribuirsi ad 

': incipiente iilienaziono mentale. Egli 

i's'eifa fis.éato olle Ml.padrone non i.fosse 

contento di lui e volesse licenziarlo. 

Lascia la moglie e due figlioletti. 

j'; Aòoorséro sul juògp un Delegato.di 

^P.^.3. ed.il Pretore.tie.i 1» Maiidan!i.ento, 

>;« .dopo.le,..constatazioni .di legge .il oa-

î ;dayere, veune.trnsportato.alla.oella mor-

Ituarja.del-Cimitero. comunale. . 

K n tanoT» O r s a n n « A proiin» 
sito di (in comunicato fatto inserire 
nel nu.itro numero di ieri dal signor 
Luigi De Agostini, leggiamo nel Co 
mune di Padova : 

( L a ditta Mal voetio che da tanti anni 
eeeroitn l'Industria di fabbricare organi, 
ha testò .posto fine ad ano di questi i-
strumenti, ohe risponde a tutto le esi-
genite odierne della musica sacra; 

Ci ai dici) che quell'organo non sol' 
tanto produrebbi) ottimo eflletto in una 
chiesa, ma anche in una sala, se qui da 
noli Ocime si usa in Inghilterra, fossa 
costnine adoperare per i concerti questi 
nubili eppnr cosi dimeotioaii Istrumenti, 

Al Big. Domenico Malvestio ed al fi­
glio di lui, continuatori di una bella 
tradizione di famiglia, facciamo i nostri 
elogi p.ir l'opera l'arte veramente riu­
scita. » 

Q D I I I S I m a r i n i . Le domande per 
nobctirt'ere al' bagni gratuiti di Lido si 
ricevono pressa la locale Gangrega^ioue 
di carila sino al 10 giugno corrente. 

D n o n n la snnz i t t OiTerta fatte alla 
locale Gongrî gazlona di Carità in morte 
della-IO. Fides- Colloredo ciiJSIsls: 
Famiglia cu. (groppiere lire 6, 

Carolina Gosetti nata T8.tainanz i 
dopo Iniiga e penosa malattia, spirava 
nei bado del Signora all'alba di que­
st'oggi.-

Il tìglio avv. Vittorio Gosetti, il fra­
tello, cav. Carlo Tetamanzl, ed i parenti, 
desolati, ne porgono il triste annunzio, 
e pregano d'essere dispensati dalle con­
doglianze. 

Uilino, 7 giagno 139 .̂ 

I funerali seguiranno domani, mer­
coledì 8 corrente, allo oro 9 ant,, nella 
Chiesa Parrocchiale di S, Giorgio Mag-
gigre, partendo dalla via Cussignaoco, 
3.-15. , 

Dopo lunga o penosa malattia che 
purtroppo non lasciava speranza di 
guarigiono, placidamente questa notte 
si spegneva 

</it>'wÌiiiu.. .Goae((I. 

Î u donna affettuosa, di alto e nobile 
sentire, tutta dedita alla famiglia. 
Quanti l'avvicinarono ebbero in progio 
le molteplici sue doti di. monto e di 
cuòre, e tutti nutrirono por loi quella 
simpatia che sorgo quando si acute d'im­
battersi in, un'anima buona. 

Gbbo poche gioie nella vita. Undici 
anni fa, venne colpita da una grave 
sciagura, la. sua diletta Maria, la sua 
figliuola,, lo velino violentemente strap­
pata .dî , una malattia che in. pochi dì 
la trasse al sepolcro. 

Per. la-madre, fu uno schianto ; si 
rinchiuso in-casa e per quasi undici 
anni non no uscì ; voleva piangerò sola, 
quasi gelosa del suo dolore. 
,; ; Poco tempo dopo le moriva il marita 
;detf. Giuseppe Gosotti. 
'• Tali dolori, indebolirono la sua salute, 
non ostante,le.cure intìuito, con tanto 
amore prodigatele dal suo Vittorio. 

Ed ora la morte colpisco loi, lasciando 
il tìglio nel doloro il più profondo. 

Povero amico, quale disgrazia por to! 
., ,Tu che tanto amavi la tua mamma, 
tu 'che avovi ' un. sola pensiero, il suo 
bone, tu che la circoiidavi'di tanto all'otto 
0 n'eri di tanto contraccambiato, oggi 
ti trovi solo. 

A simile dolore non trovo parole di 
conforto : in ,tali sventure, pur troppo, 
l'unico sollievo è il pianto. 
' • . P. C. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine — R. la t i ta to Tecnico 

B O I . | . É t t f N Q DELLA BORSA 

B e a i l l t u 
H»I..B 7o contanti .. . .' '. 

'.* . • • • • ' fiuQ jQQge apule . 
QbbligazìoQi AsBQ Ecctos. 5 % , , 

.Ferrovie MerìdìouaU^exT'Cnp.. . , 
!•* 3 I/o Italiàuò . • . . " . . ' . . 

Pontìiaria Banca Nazionalci <i O/Q , 
• - . • .4.Va . 

" 5 °/o Qanco di Napoli . 
Par. Udina-Pont ,. , . 
Pontlo Caaaa Riep. Milano 5 7o . 
Prestito Pfovìuoia di Udine . ,• , . 
' Azioni 
Banca Nazlonalo i.. , . .•:. . . . . 

. - JJ Udino . <•:.-. î . . . i ; , . 
* Popo'aro Friulana 
" . • fìooporatìva Utiineso . . . . 

Cotoniflcio Udinesa 
^ , ", Veneto 
Eiqciotà Tramwia di m\m 

- ferrovie Morìaiotòii . .-. ; 
• ,,T, ,. l̂oditorrauao . . . 
. UnmBii' e v i i l n t e 

aranci» 
Germania 
t ^ o n i l r a . . . . . ' . . . . . , . . 
Austria e Banconote'! . ,•. « 
N{&puIooQÌ ; * . . - ' . . > 

ITIAInal 4 Ì t « p n o « t 
Chiusura P a r i g i . . . . . •''. ". . 
Id, Hottlevanta^ oro 11 V* pom 

Teudema calma 

clicquà 

)INE, 7 giugno iii92. 
Sdmag. a l m a g ' l gìug 2 glug.j 3 giug:4 giiig. 6 giug. 7 giug. 

94;1D 94.85 94.' /j 
' «fM\ S14.50 

94.5o! g.i.Do: 94 60 94.60 94,60 
94.80 

94.85 94.' /j 
' «fM\ S14.50 94.60 94.65 94.05 94.65 94.55 

9-l.V, 94.V, 84 . ' / . 94.'/, 94 . ' / , II4.V, 94.V, 9 4 . ' / , 

304.— 303,') , 3 0 3 . - - 3il8.— 8 0 3 . - 3 0 3 . — .103.'/, 803 . ' / , 
aé9.— 3B8.— 283'.— 288. - 2 8 8 . - 2 3 8 . — 2 8 8 — 283 ,— 
48J.— 4 S l . - 432.— 482.— 481.— .1,12.-- 482 .— 483 .— 
487,— • J 9 5 . - •tS7.— 487.—, 486.— 487. -- 487.— 437,— 
470.— 4 7 0 . — 470.— 470.-! 470.— 470.— - 1 7 0 . - 470.— 
455.-- 4DS.— 4 5 0 . - 465.— 456 ,— 4 8 5 . - 455.— 466.— 
i5l)0.- 506.—' 606.— 600.-- BOfi.— 506 5 0 8 . — 606,— 
100.— 100.— 100.— 100.— 100,— 100.— 100.— l o n , — 

1S93.— 13a5.— 1325.— isao.- 1 .350 . - 1350,— 1340.— 1340,— 
• 112 . - 118.— U t ' 112.— 112 H2.-\ 118,- 113,— 

U2.- - 112.— ir;.— 11L>.- 112,— 112.—1 113.— I l a . -
S3.— B3.— 83.— . 3 3 . — .",3,— • .13.-1 83.-1 83. -

1010.— 1040.— 1040.- lO-lO. - 1040,— 1040.— 1040.—,1040.— 
248.— • 249 .— 318.— 2 4 8 . - 8 4 9 , - 248.— 2'i0.—1 252.— 

85 .~ . .85.-^ 85.-- [ ÌD .— 8 6 , - 8 5 . - 83.—! 85,— 
6 io,— •669.-;- 6 7 0 . - 070.— b71,— 673.— 670;—' 870,— 
6 2 3 . - 524.— 5 2 3 . - 6 2 3 . - 6 2 5 . - 52?.— 623 , - . 5J3.— 

103.20 loa.v. 103.7. lOS.V, lO.WO 103,10 103.'/J 103.?/. 
127. lo laT.v . 187,'/. 127.15 127.1/, 127,15 127,16. U7,"/ . 
.6.9-. •2a,— 2 6 . - 2li.— 26,97 35.03 2ll.—, 2 0 , " 

a i 7 . - 217. - '217 . - 2 1 7 . - 2 , 1 7 - 217,— 2,17,V, 2.17,'/ . 
-!0.ii<i ìO,eo - 20,02 •au,69 20.57 20.69 20,68 20.69 

91.17 91.22 

1 
• 91.60 91,80 91.65 01.80 91,75 _,_ 

0 - C • 9 3 óra 9 a. ore 3 p, ora 9 p. gior, 7 

tì'w. riii. a i u 
Alto m. 116.10 
l iv. del mare 747,0 747.2 74i<,B 761,2 

tTmliio n l a t . 68 58 .09 69 
Stato di cialo n U t o misto misto cop. 
Actija oatl. m. 
KdiroiOons 
| ( T I I 1 . Ki loij . 

10.6 — — — Actija oatl. m. 
KdiroiOons 
| ( T I I 1 . Ki loij . 

B SW «:E! NW 
Actija oatl. m. 
KdiroiOons 
| ( T I I 1 . Ki loij . 7 17 1 1 
Torni, oontlgr. 18.1 20 .8 17.8 18.6 

TsmpniitnntraMtlma 34.2 
(mlBima 15,0 

Temperatila mlnfow all'aparto 12,0 

Telegramma meteorioo dall'Ufiiaio cen­
trale di Berna, ricevuto alle ore S pom 
del giorno 6 G-lugno 1892 , 
. Tempo probabile 

Venti deboli a freschi Intorno po­
nente, cielo vario con qualche tempo­
rale specialmente Italia continentale. 

PARLÀMENTX.NÀZIONALE 
OAUBTOA S S I DEPUTATI 

Sedntà ant. del 6 

Presidenza BIANOHOIRI. 

Cadolini a nome della Q-iunta del 
bilancio presenta la relar.ione sul l 'eser­
cizio provvisorio fino al 3 1 dicembro. 
Seguono varie interrugazioui fra cui: il 
ministro degli esteri risponde a D e Zerbi 
che difficilmente una nave da guerra 
può prestarsi al trasporto ilei monu­
mento di Oristoforo Colombo che ha 
peso e dimensioni non ordinarie, ma 
che attende, informazioni dallo scultore 
per prendere una risolazione. 

D o Zerbi si augura vhe il governa 
prenda una decisione che incoreggi la 
colonia italiana degli Stati Unit i , 

Gioliti i , risponde a Mazzoni, ohe di 
franto alla vera ed assolata inilegenza, 
il governo non mancherà al proprio do­
vere, per quanto grave esso sia, ed occor­
rendo preaenteri un disegno di legge 
per provvedere ai mezzi neosssurl, 

Mazzoni ringrazia. 
Giiolitti, rispondendo a Imbriani circa 

l'uccisione di due contadini perpetrata 
da alcune guardie di finanza in Tirano, 
che trattasi di un fatto molto gr:ive, 
dice che gl i imputati furono deferiti 
all'autorltA giudiziaria, e che giustizia 
sarà fatta. 

Imbriani diojii.iraai soddisfatto. 
CocRU Orla presenta la relazione sai 

progetto di proroga della convenzione 
sui servizi postali e commerciali marit­
t imi , 

Giolittl prega la Camera di inscrivere 
.ill'ordine' del giorn» per duinani que­
sto progetto e quello per i provvedi-
menti per Roma, e cosi si approvano i 
progetti ultimamente votati a scrutinio 
segreta e risultano tutti approvati. 

La Camera approva senza discussione 
3 progettici di legge e quindi discute 
1 rendicnot) del consuntivo p->r 1' essr-

iizio 1890-91 . 
Giolitli presenta il progetto per 1' e-_ 

sonzinne della tassa del 10 OiO per i 
òO0;O0O biglietti della lotteria di Ana-
gnì, g ià ciinoessa. 

Bonghi ringrazia il governo per la 
presentazione di questo progetto, dei 
quiile chiede l 'urgenza e la Camera ap­
prova. 

Cavalli raccomanda che sia solleci­
tata la pubblicazione del Kegolamento 
per r esercizio dello esattorie, 

Griolilti accetta la raccomandazione 
ed esponx le ragioni dell' indugio. 

Quindi si leva la sedata. 

LA SITOAZgQWE 
Telegrafano da Roma in data di 

ieri : 

La Gj-iunta del bilancio ha oggi ap­

provata la relazione Cadolini snll 'eser-

cizio provvisorio. Però alla relazione fu 

aggiunto, per istanza della rainorauza, 

una nota secando cui si dichiara che 

la minoranza orasi opposta all'esercizio 

limitata ad un mese. 

Pais l'eoe aggiungere che egli aveva 

propoeto quattro mesi. 

La relazione venne presentata alla 

Camera oggi stessn. 

Sarà iscritta all'ordine del giorno 

della Cimerà di dopodomani. 

É piMbabile chd la discussione duri 

duo giorni: ed è facile prevederne l'a­

nimazione, essondo l'estrema lotta alla 

Camera. Però le sfere ministeriali ri­

tengono certa la vittoria sopra l'eser­

cizio dei sei mesi, nonostante gii aforzi 

della coalizione. 

Alla liiscassione earannu presenti oltre 

4 0 0 deputati. 

L e feste d i N a n c y 

L'improvviso arrivo del granduca 
Costantino. Accogiienza entu­
siastica. 
Telegrafano da N a n c y in data di ieri 

a sera ; 
I l granduca Costantino di Russia è 

arrivato improvvisamente per salutare 
Carnet, e fu accolto dn entusiastiobe 
ovazioni della popolazione. 

Il telegramma che annunziava t'ar­
rivo del granduca dioeva che Costan­
tino ora desideroso di venire in !n-
cognitu a saiuiars Carnet, 

Il oolonellu Ghamoin, aiutante di 
Campo di Carnet, prevenuto all 'ultimo 
momento, lo attendeva a l l a stazione 
ove si recarono pare nuinerosi s tadentl 
ed immensa folla- che fecero al gr.in-
duca una ovazione indesoriviblls. I l 
granduca fu accolto da grida di Viva 
la Hussia. 

Gili studenti intuonarono l'inno rossa 
fra l'entnaiasmo della popolagliene. 

Il granduca, salito in vettura con 
Ciiamoin, si recò alia prefettura dpve , 
alloggia Carnot. Segaìrono la vettura 
gli stadentl con tre bandiere russe. 

Si spiegarohd pure due bandiere tri­
colori oho portavano Dna la scritta Al­
sazia-Lorena, l'altra la scritta Eser­
cito di Meni; ma 11 commiasarlo di po­
lizia, appena la vide, le fece ripiegare. 

Lungo ta t to il periiorso continuò l'en­
tusiastica dimcstrazione. 

L'incontcQ. del grandnca con Carnot 
la cordialissimo, f i colloijaio durò n n a , 
trentina di minuti. 

Q-li aiutanti di campo del granduca 
e la casa militare di Carcot rimasero 
nella sala vicina a quella ove a-vvenua 
11 colloquio. 

Nessun personaggio losistette a l l ' la ­
te i-vlata. 

Poscia Carnot accompagnò fino alla 
vettura II granduca' col quale éoiimbiò 
una stretta di mano con effusione. 

Chamoin aócompagoò il grandnca fino 
alla stazione. 

Uno squadrone di dragoni ne scortò 
la vettura. 

Nel ritorno dalla prefettura alla s ta ­
zione gli studenti e le popolazione, al 
grido di Viva la. Russia, e Viva la 
Francia, rinnovarono le dimostrazioni 
che ebbero carattere assolutsmento 
straordinario. 

A l luumento delta partenza del gran­
duca una delegazione di studenti pe­
netrò nella stazione e gli presentò un 
canestro di fiori. I l granduca si dimo­
strò vivamente commosso dell'accoglienza 
avuta e ringraziò calorosamente. 

11 granduca è ripartita alle 6 e 30 
per Oantrexeville, ove fa la cura del 
bagni. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

li Re alla rivista 
Alla rivista di domenica della 

guarnigione di Roma al, Macao, 
il Re fu acclamato con entu­
siasmo da una folla immensa. 
Tornato alla reggia, ha trovato 
.schierate sul suo passaggio le 
Associa'/iioni cittadine con ban­
diere e musiclie, che gli fecero 
una calorosa ovazione. '•' 

Le Associazioni e la lolla in­
sistendo nelle acclamazioni sulla 
piazza del Quirinale, il Re si 
aflfacciò due volte al balcone a 
ringra'iiare, fra una nuova, pro­
lungata e frenetica ovazion.e 
della cittadinanza plaudente e 
agitante i fazzoletti alle grida 
di Viva ti Rei 
La festa dello Statuto nelle Colonie 

Dispacci dalle colonie ita­
liane all'estero, e da Parigi, da 
Londra, da Vienna, da Sofia, 
da Madrid, da Berlino, ecc., 
annunziano che si è comme­
morato ovunque solennemente 
l'anniversario dello Statuto. 

L'on. Ellena inferma 
Le condizioni di salute dol-

l'on. Ellena sono piuttosto gravi, 
e i medici gli hanno prescritto 
un assoluto riposo. 

Il Re d'Ungheria a Budapest 
Sono cominciate ieri le feste 

pel 25. anniversario dell'inco­
ronazione di Francesco Giu­
seppe come Re d' Ungheria. 

L'Imperatore è stato solen­
nemente ricevuto ieri nel pò-

à meriggio « Budapest, la mez; 
ali' entusiasmo della popola­
zione. 

Ailtt Camera greca 
Atene 6 — Èfe Camera si è 

oggi aperta col solito cerimo-
mole e senza discorso reale.,, 

Catàyi, tricupista, fu eletto 
presidente provvisorio. 

l<n ottmpikKnn baoolnglcat 
.Scrivono dal baaso del Friuli in data 

4 corrente: 
Allo Ropo di farmi np poniietio oon-

otetu della carapagnabacolcgica ispailo-
nai la provinola di Udiae, . provloqia 
che d'ordinario d& prodotio abbotidaiits 
di bozzoli, . ' 

Stante la penarla della foglia, que­
sto sarà senza dubbio piuttoeto Inci­
talo. I bachi sono* prossimi al boso'de 
da per tutto ptooettonò'bene. 

B n n c n c o o p c r n U m ui<|lac«t). 

Societi anonima 
Situazione al 31 maggio i893, '' 

Vil i . Esercizio. K'^. 
Capitala iuteram. versato L. a04,ffl6'^r-
Riserva h. 68,958.86 '-.'*! 

« per ini. » 6,88a69 " \ 
: — , _ . , 7a,88*i|5 

li. 277,179.95 

ATTIVO. . 
Cassa . . , , . . . : II. 
Cambiali in Poitafogllu > 
Banche a Ditte corriap. » 
Ant. sopra pegno tit. e m. » 
Depositi a cani, del funz. * 

Id. liberi « voloht', » 
Conti corr. diversi . . . » 
Spese ordin. d'amminist. » 

Totale attivo L. 

.PASSIVÒ.. 
Capitale . . . . , , . . L, 
Fondo di riserva . . . . » , 
Foìido per gli evontuall, 

iùfòrtuiii > 
Fonde a disposizione del ' 

Consiglio » 
Depositi in conto corr, ed 

a risparmio ••'-.* 
Banche e Ditte oorrisp, » 
Denosit. a cauz. fanz. », 

Id. liberi e volcnt, » 
Creditori diversi . . . » 
Azionisti residui dirid, * 
rtili lordi del corr. esaro. » 

•• 70,138.68 
1.646,986.60 
:: 144,517.81 

188,980.--
36,000.--

. 88,720.— 
888 ,490 .39 

.6,840.46 

a,887,667!^88 

204,888.-
,:66,958.a6 

" 5Ìà98.69 

863.88 

l \ 784 ,e66:49 

67 ,161 .88 
86,000.— 
88,720.— 

. 19 .306 ,86 
^ 8 9 6 . 8 8 

: 73,888.86 

Totale passivo L.. 8 ,887)667.88 

Udine, SI maggio lg9S. 

Il Presidente 
Elio Morpurgo 

U sindaco . I! direttore 

P . I. Modclo GÌ. Ertnacors 

La Banoa rioeve denaro In aoiiio aor-
rente ad a risparmia, oorr.Upondéndo II 
4 per Dento netto da r looheùa mobile. 

BuJAi'Ti ALESSANDRO'£^8>'«»|& respOns 

IJlestrazione de l Prest i to 

.Bevilacqua^ La Masa 
avrà luogo il 30 giugno corrente. 

PREZZO DELLE OBBLIGAZIONI 

IJre l!é.&0 cadauna* 
In vendita presso la Banca Nazionale 

nel Regno d'Italia a la Banca Fratell i 

Casareto d.' Francesco, vi<i Carlo J'ulìoe, 

10, Genova, e presso i principali B a n ­

chieri e Carobiovalute del Begno. 

I premi si pagano dalla 

B a n c a ninsElonale 

i 
Spasmi, Nevralgìa o tutte le 
zioDÌ del aistema' nervoso sono j 
curati..coropletamoate dietro un me* 
todo unico millR volto provato. 

Trattamento' per lettera dopo \ 
rimessa di un rapporto esplicito, 
aggÌDngondo francobolli por tft ri-
spostu, diretto a: 

\ 

Boulevardda Strasbourg 
PARIS 



L V W I U L J 

Iie inserzioni per. l i MTÌUU BÌ nrevono eseittsivftt^onte presso rAmnoinistrazione del Giornale in ITdìJtie. 

t̂àrita 

XtPERSEMMZA 
ÌJ,Ùi(nÀal« che da'3'-Ì' anni si pubblica ogni mattino in Milano 

PótìUog-Soièbtifióo-LauertiriiJ ArtJ&iito-Oémfflerolale-AgrBria ooo. 

É lino'dbl pi'ù dilTuai ed ìiuportihiti giortiati d'Italia, di grandissiino formato, 
ili belili oditiune, ricco di nolitio totcgrBlicfao e ili iuformazioni proprlu. 

' 'ìL'AllÉtUî ittillî ì̂̂ 'A'O' ciosttt soltanto: 
Li, ,tM-— all'unno in Milano [ a domicilio ); 

> Tt"» — ìd. franco nel tteguo; 
* UH — id. id. all'iliatoro. 

ijoUostro e utioMtrA in proporzione, 
"tìiì'abbonali prittcipiano tanto dal 1.° che dàt 16 d'ogni uieso. 

- ( (lA dum'iiro eóstti in ti&M. in haliu e l a cent, uU'Estero, ) 
ÀbUonaidî st ai GloroiUe si può a'voro con aula L. a .«0 (friiuco nel Regno) 

' ili 'lÙógO di L. «i.O'a, la liia««iklti>' U e l i c IÌCCDÌ, l )e«re«l , •i«!S<*>'>**><>"~ 
( l e v l r e u l a r l c a v e r i t « t t v e , un TOIUIUO di oltre 1000 pagine elio »i pub-

|l ' blica ogni aiiuo. ' 
ÓHAVIiii iitiiiiirisatt e Kuiuevl di SacK'»-

Daniando' ,o v'àgljà all'Ufiicìa della Perteveraiaa in Milana. 

TuUi gii Utlioi Postuli rioaironi) gii ablninainenii. 

PREMIATE 
Fonderie campane e ghisa - Officine m'ccanlcìie 

Deposito macchine agricole ad industriali 

ONATO BASTANZEHI 
RAPPRESENTANTE ESCI.USIVO PER LE PROVINCIE 

DI 

UDINE - TREVISO - BELLUNO 

OFFICINE DI FORLÌ 
Fond«fi«& siicdalvì per tubi'^hfsa » AIMÌ verticalnicnle •- di qualunque 

sistema per aeciucdoitì. l'rc'kxi; qualità e i*'«8it$teniiî  da'iioii temere 
coucorroiiKa. 

Domande dì preìRxi li pr«#ìtii rl(̂ léid îi*b &'16<ÉATÌ> lìÀstAniKÉiT'ri - llèiNB. 

b flOPm'««tldmi t i e« par malattia sogrató o la aifilids pici ostinata agli altri sistam 
iM'coH detinrinilo ilanngiw L. 5 — 

IN-m t̂ONE-ANTlGOiSORrtOlCA. L. 5, PILLOLE L. 5, per gonorree ie piil ostinale, 
gii-cett^ 0 perdile'bianche. 

OPiiBlJB^TOi-SOLVGNTK- por glaildol»'ingrossate,'gojtó e airiiiglmenti uretrali guariti 
poWlìaiitifiiifta"» cand!i)l«««iLi 3 — 

: SOIDZIONE por guarire pia|{ba d'ogni spècie di malattie secreta recenti ed ìnveciihisto 
da-iOaBjlL. 3 ~ . i' ;• 
, 1.1 ifi/jfieA' approva/i dal. cùiistglio sup^tiare di favtà del •Mitvsttro in Roma. • 

l'tl!\5AT,lVA GOVERNATIVA, al l>..;ii»St;*,;MilBBo,TÌa. pnssnrella, 8, viiitH o consulta 
Rfà,l^.tij,L. 5. A scanso di ffllfi/icasioni àtigero sai .rihiedi ad iatrHjioni la firma a 
raSed ff, l ' enea Oopositi, generali poi f.trra'.ciati in Mìri\no, presso lo st̂ .i50 D. Tenou 
sla'DUta Cin-fo iSv6ii à SBCcàrsalo fatmiicia C. BrBo sótto i'portici Galleria V. E. elio 
apodijoono i rimedi in tatta ,|tilia con L.il in più franchi a domicilio. 

^ " ÌMB0ON2A:E STEEILITÌ. 
'S^l'idif'sonò'cogionuio.diiirclaiP deformila'delio parli reieauilntrlel vengono corate 

dél'Dùti^'Vené^i con risiili iti) fe1iCD.rlni'»irKitil'(lt>'iné'diginte r lmèi l l 'òórroburaut l 
od •••• resiiuile--i(i VKH-i ipee la le 'tutd^^lRiNlstema nóii<vaaf« « o n l t a i e ) 
•VWil'sSs .rolla,'2. Milano, dalla 2 allo-4'ponièridione e'pmquclll fuoridi Milano-Mercoledì 
e Sabato. — (Consulti por corrì'ipondenzà i,. 10). 
• i i i r t i fc i i . . , . . 

infuriti fuM'i'ovinrSo. 

Liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano rKLlCG IMSIiiini Milano 

li genuino FfimnO'-ClilIvÀ-UIMIiGni 
porta sulla btittiglia, sopr.i l'eticbctla, un'̂ i 
t'orma dì francobollo con impressovi una testa 

• di. Icone in rosso o nero, o Vendesi dai farra i-
. ciati «ignori Gr. Comessatti, • Bósoro, Biasioli, 
! Fubris, Alessi, Comlilli, De Candid», De Vin-
' centi, Toma-Ioni, nonché presso tutti i prin­

cipali droghifcri, calfi'.ttìcri; pasticcieri e 
liqnorliiti. 

Guardarsi 'dalla oóiilraffàiloitl 

Fartenxe Arrivi t Parteiu» j irciòi 
DA uultng X TSHEIEXA t OA vnnsni A tjàisa 
M. l.CO a. 0.45 a. D. 4.55 a. 7.35 a. 
.0. .4.40 a. 9.00 a. 0. .5.16 a. 10.05 a. 
M.'» 7.85 0, D.16 p. 1 0. 10.46 a. 3.14. p. 
D. n . lS a. a.l5 p. D. 3.10 p. 4..>6 p. 
0 . 1.10 p; e.l« p. M. 6.05 p'; 11,80 p. 
0. 6.40 p. 10,80 p. 0. 10.10 p. 2.26 a. 
•J), 8.03 p 10.55 p.1 

' itA vùisa A roktxàl iA I UÀ Pu'MTEDnA A nbita 
0. M e a. 8.50 a. ' 0 . «,Z 1 a. 9.15 a. 
D. 7.43 a. 9.46 a. ! D. O.l!) a. 10.65 a. 
0. 10.3i) a. 1.84 p. 1 0. a.a9 p. .4.56 p. 
D. 4.B1I p. 6.59 p. 0 , 4.46 p. 7.80 p. 
0. 6M p. 8.40 p. a 0.27 p. 7.66 p. 

; . r j ; - - - . . .. . - ,...--- - n r - . , - - . - , i-..-.-,-r=-a^-+-=:'-..?a 

DA TTOIHB A T B i a s m 1 DA imESTlt A ODIHH 
M. 3,45 a. 7.37 a. 0, B.IO a. 10.67 a. 
0. 7.51 a. l l . l ì a. M. e.lO a. 12.46 a. 
M a.U p. 7.34 p. 0 . 4.40 p. 7.4S p. 

.0. 6.20 p. 8.46 p. M. 8.(16 p. 1.20 a. 

DA nVQIK A OIVIOALB DA cmoicB A DDiaa 
M. 6.— a. 6,31 a. 0 . 7,— a. • 7 . 2 8 a . 
M. B.— a; 9.31 a. M. 8.46 a. 10.16 a. 
,31. ll.'<!u a. 11.51 a. M. IS.lOip. 12.60 p. 
0. a.30 p. 5.67 li. 0. 4,20 p. 4.4» p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 1 0. 8.20 p. 8.48 p. 

SA ODIHB A fOBTOOB. i DA FOUTOQB. ATilfnnt 
0. 7.47 a. 9.47 8. i M, 6.42 a. 8.66 a. 
M. 1.02 p. 8.35 p. 0. i.as p. 

M. 6.04 p. 
3.17 p 

oO. D.IO p. 7.as p. 
0. i.as p. 
M. 6.04 p. 7.16 p. 

VERA TEI.A AliL'AMICà 
mtn.a^oi i - : F«m«f8l'AT0NIO TENCAi^suéoéstbréa Gslleani •' JM<la'nA 

. , , .aonlatiiiratar.ia.chiinìòa,'via'Spa'daHi'IS 

if EaaiiiltiiiAìî  ̂ l̂èstéCpi'epit'rdlaìdel nostro Làb'ór'jtoria,' dopò lina lunga serie d' anni 
di prova, avendone ottfinivtp un pieno succos'io,'noncb&'le'lóili.piii siiicer<i''ovnnt]ue'B st'4to 
adaitaMiUMMi'liili difimiiiiuiia v̂ AHfta in europa od in America. Acconsentita la vendila 
dai Consiglio Superiore di sanità, ^ , 

'ÈsaO'iionldeve '̂èsser confuso còb altre specialilil'iihe'portano'lo STIî SSO NO.MIÌ 
che sofiO'INlSI'FlCACI, O'!l|lés.<o daiIAose., Il nostro'pri-lparsio è liii'Oleiistcarato distesi su 
telarCh>), contiene i principili dell'«kriiloa, luontuii», pianta nativa dalle àlpii-co-iosciuta 
'fino dulia più remota antichità. ' '.' 

• • Fu'lio^tro'scopo'di trovarfiii in'''db dl'avore-̂ la nòstri'tela'ne'la'. qnalb ' non siano 
alterati i p încipii'attivi dell'arnioa, è ci siamo foliceinentu riiiseiti .medinole un prueoNHo 
wpceBaìto ed un R|V|iuri«(ii di n»Ntrn f'^«luril'v»''nv*'iiislon'e r pB:'*s>i*<oti'h. 

La nostra téla"vìena talvolta FALSIFICAI'.! ed iraitab góffaineotB col VliROl'̂ RAMIi, 
VELIjNO conosiàuto per la; Mia 'B'̂ ione c<'rr. sivn, e q'uesta dove essere rifiutttt'i, ricliiedendo 

Snella che port:i le noVfro' Vi'r» marche di fa'brica, ovvero quella inviata direttami;iite 
alla .m^ttas^ariqacia, che =è: 'tiij)tl|ata in oro. 

In'numerc-voli snno lo fruaridioiii otleuuta , iti molte ' malî ttìej come In attestano i 
uniurroisl oeirtBUoi«iB t h e p,tiMMKriltt«?ia, In tutti i dolorî  in gonoriile, ed in 
pi,j|^lar$-'')tell;v-ÌilitnbAwt^ttlj nè):.ro'aniiillainl il'u^nl parte nel ci'rpo In gfun-
rlfpla»o'e'pruMtar'Ctìova'nM «lùìérl, reiiiiiii' 'a ceill'ofs lii-frAtlcia} nello nin-
Inttle di/n^t^'^j;'natie l«>(iéi»fre«,^'tie T abliuuMtiiuonta'<l>nt<;i 0, ««e. Serro 
à'lelliTl̂  i ilUtìnln <!'•> Hr(ìrlÌ4)>lc''crifnieu, da miiitai'risolve la c.iUosit'ì, Kliindu» 
rimrnti.-da %iéaìtFÌd,'iiUt ha inoltre molto'altre-utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
0 speî itilmente pei c»lli> 

Costa Iiro;fl0.d0 al m. tro — Lira d*50 al meizo metro. 

Lire'f.SO la sbheda, franca a domicilio.' 

, UlvenUKorli' la Vdlilie, Fabria Angolo, F., Coiuelli, L, Biasioli, Farmacia alla 
Sirenne Fiiippuzu-I îrolaini; 'tinrlala,^Farm'CÌit C: Z<itièH'iì Fiirinaoia Pontoni; TrlfHto 
Eitrmaci»iC..Zanetti, 6, SeruvnIln- KUNII,''Farmacia iN. Androvioh ; Troni» , Giuppoui 
Cifrlo, Frizii C , Santtini;'iVoxala, Qbtner ; Uraz, Grabbvilz; VSume, Ti, Prndrinn, 
Jt̂ kel F.; Hilanw, StabiIim.'nto C. Érìili, via '.Marsala, M. 3, e sui Sn'ccnrsalo, Ga>-
Xé^» Vitlorid* lìlinJÌ'.,Tiale,'N '72,'Casa A,i'l̂ )aiizoni'e Comp,, via Salo, N, 16; Uniua; via 
PietramiNii t6,"e'ÌB'tutto.'le'princi)iali Farmacìe del Regnu. 

Colnolderizs — Oa Portogruaro por'Venezia alle 
ore'10.04 ant. e 7.44 pom. Da'Veiicala'arrivo 

' oro 1.05 pom. 
'̂B. Il treno segnato coli'asterisco* si icrmaa 

Cssaraa. 
OEAmO. DKLLA TEAMVIA A VAPORE 

Paytenge Arnvt 
DA UDiBa A 8. DANIBI.» 
S. F. 8.—a.' 9.42 a. 
8. F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2.36 p. 4.23 p. 
a.F. 5.66 p. 7.42 p. 

Partenze Arrivi 
DA B. DAHTBIiB A BD1»K 
6.50 a. S. F. 8.82 a. 
a.—a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p, S. F.' 3.20 p. 
«.— p. S. T. 7.20 p. 

SpccJailtA vendiliilì 
presso rUflicìw /8LHIIU»!EÌ 

del a Éi'niuiLi n 
XBrunltMrn iMluniaaavo [ler pulire 

istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pucfong, bronzo, ottono ecc. cent, la 
bottiglia. 

l ' i i lvcre l«iMct4lc)da per distruggere 
pulci, ciaiici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. ao . 

'A'cciii'u dGU'UrcmKa— infallibile per 
la distruzione dclle>cimicì. Uottislia cent. HO 
con ÌHt'ruzione. 

'll'ord Tr ipe infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi porche non 
pericoloso por gli aiumali domestici come la 
pasta badese e aliri preparati. Lire u u a al 
pacco. 

Vetro Sniul i l lo per attaccare ed unirò 
Ojfiii sona di cristalli, porofllMie, mosaici-
terraglie, ceramiche eco. reni. N» una hot, 
tiglia coi modo di usarlo. 

Cui vere dni idfr io lu Vai izet t l . 
Questa polvere è ij ri'nedio officnci-simo 
per preservare i iloiiti lòlla e irlo ; neutralizza 
lo sgradevole odoro protetto dai guasti, di 
f.""schezza alla b.̂ cca, pulisce lo smalto 
renilendogli pari all' ivorio, è I' unica specia­
lità sieo ad ora conosciuta co ne la pii'i a 
buon mercato. 

lìleganli scatole grandi lire 1. — , pic­
cole cent. s v . 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 
CON' MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei Vopl,' Sa^et. T a l p e sema alcun' pericolo 
per gli animali domestici ; da noa confondersi colla Paitu Badese che è ptri-
colosa pei suddetti animali. . 

Bologna, 30 giinnaio 1890. 

Ditihiara'Maio'con, piacerê  cho il signor A. CoaHsean'ha fattone* no­
stri Stìib.il'meìltì'tli'n;làctì|fa',cion'e gfu'uf, pilatura riso, n fabbrioa Paste in qué­
sta Cittùj dué.osplii'iniéni! del aUo'.propirato derto 'rOlllii-TIlIPEIj i l'e­
sito ne À stato compi to, cm nostri piî na sod.tisfozione. 

In tede . . . 
FRATELLI POrJGlOLI 

Prfzzi) PAbclìéllo'grande L, » .00 — Piccolo L. i.OO • 
Trovasi veo'-Iibile' ìd UDINlt,'prrsso l'ufiicia annunzi del giornale <z II 

FrIuH j>, Via'dHla'Pi'eféftufiì'N, " 

preparala dalla premiala Prolumarla 

A'ili'VOnilO L011«ECÌ '« 
VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-84-?5, 

' V ^ ò ^ f b ^ ^ ^ Potéiite ristoratore dei capelli e della bai ba 

Qu(..sta nuova-preparazioad ncn essendo una delle solito tinture, possiede tutto lo 
facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e natui-..le colore. — 
I -Essa è' l;ii pEii r,apl'Aà tlitiui*'. proyretfvBva cho"8Ì conosci, poiché 'aeiiiàa 
Snaeóhlar'e i>ir*t('n'la pcll'i 0'la biancheria, in pochissimi giorid fa ottenere ai 
capelli ed alla barba alt <Bas4tkg;n6 e n e r a per fe t t i . La più preferibile alle 
iiltrè perchè composta di sostanze vegetali, e percbii la più economica lidn costando 
soltanto che 

l>ire OHM la aiottiglla 
Vendibile'presso rvnisBa JtnsiuJiizB d'ol Éfl'o'rÀale BIVItlBIiì , Udine , 

Via Prefettura N. 6 

i«^BgW*tfLJ*'W" 1.ilW'"JF'*"«5J«»i.5jS^^?t*^"i""lJ 

ELIXIR SALCTE 5 
dei Frati .tgostlniant ^ 

di iSi Paolo W 
11 più eccellenia v 

stomatico preferibile ai molti che trovaiisi in cbmmertsio , 
pel suo gustb sqiìiéilissiino. O 

all'sctjua di séltz 0 semplice, consigliàl)ile priina del ^ 
piBUZO. 

Pnaaxo nRiLf.A BOTI'ICII.VA fti, 8,A0; 
Si Ti'nd̂  pressô B̂  nf l le lo annullali;.delisìoi^.. 

nai<^ Il VialVI.I, Vdinn, Via Prefotknra n. 6, 

I 
8 

Udine, 189ÌÌ — Tip. Marco Barduaao 


